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I L PROB LEMA DEL "SUD". 

Pur consapevoli che i ma r g ini per un r 1 
pensamento de ll e comunità d e l Ve rga n te e 
del basso Cusio sono - anche i n consid e r a 
zione dell'i nequi voc a bi l e pr onunciamento 
del la popol a zione - fo rtemente e r osi, c r e ­
di amo c h e la scelta di vo l e r r es tar e co ­
munque con Novara possa rive la r si a l l a di 
s tanza contropr oducente s e non a dd irit tu ­
ra penalizzante. 

Se è vero, infat ti , che l a ùe r manenz a 
di quei Comuni ne l Nova r e s e r appresen t a 
una rassi c u r a n te garanz ia d i co nt inuità 
amminist r at i va ri spet t o a ll a inev itabil e 
"rottura" e c! al successi vo asses tamen t o 
provocat o da ll a c reazione d e lla nuova r eal 

~------------------ tà del VCO, ~ alt r e ttan t o v ero che -mi s ur i 
ta s u tempi medi o - lunghi ( e s ono ques ti i tempi J i '' asses t ame nto " di una nuo 
va Pr ovinc ia) - ques ta collocazione pot rebbe rivelar e t u tt i qu egli inconvenie n 
t i ben no ti alle zone marginali e pe rife ri che di un 'a r ea e gemoni zzata da un -
capol uogo st r a r ipante e pr eponde rante come sar ebbe Nova r a a l l ' i ndomani del l o 
sdoppiamen~o dell ' attuale Pr ovincia. Una pre ponde r a n t e egemonia che già ogg i 
s i man ifesta con ev idenza e non è cert o riequil ib r ata dal l e pr esenz e demogr~ 
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sola e Omegna. -

Vale la pena, per lucrare un van 
taggio immediato, rischiare un'irri 
mediabile e grigia marginalità quan 
do le due Province si saranno conso 
lidate? O non è più lungimirante sce 
gliere di restare con un Nord inte-­
gro -la cui configurazione territo­
riale e socio-economica esclude in 
partenza i rischi di egemonia del ca 
poluogo- e costruire, certo con fati 
ca , una comunità provinciale rispet= 
tosa delle legittime aspettative di 
tutte le sue componenti? 
Magari iniziando a costruire l'inte 
graziane valorizzando quelle esperien 
ze di gestione associata di servizi -
fondamentali come la sanità (attra­
verso le Ussl), la tutela ambienta­
le (attraverso i Consorzi Intercomu­
nali per la depurazione delle acque 
e lo smaltimento dei rifiuti) ed i 
trasporti (attraverso l'Aspan) che 
una innaturale suddivisione della 
provincia certamente vanificherebbe. 

I VERBANIA E LE SUE RESPONSABILITA + 

borghi e periferie. Ed è una sfida che 
coinvolge in prima battuta la classe 
politica cittadina, chiamata ora a cor 
rispondere a problemi cui non è più -
sufficiente attribuire un respiro non 
dico rionale, ma anche solo esclusiv~ 
mente municipale. 

Ormai, le dimensioni assunte da al­
cune specifiche questioni (sanità, te~ 
ritorio, ambiente, trasporti) impongo­
no una visione politica sapiente eri­
sposte amministrative coordinate eco~ 
divise oltre l'angusta cinta daziaria 
del proprio Comune. Ma <\llesta attitu­
dine al confronto e alla ricerca del 
punto di convergenza che scaturisce dal 
riconoscimento delle legittime aspira­
zioni di og~uno, impone un salto di 
qualità a tutto il nostro "personale 
politico": verbanese, assolano e cusi~ 
no. Il primo passo consiste nel cono­
scersi di più e meglio, neutralizzando 
così sia improponibili tentazioni ege­
moniche che superbi ripiegamenti loc~ 
listici immotivatamente esasperati. 
E quale organismo più dell'Assemblea 
dell'Area di programma di Verbania può 
meglio assolvere a questa delicata e 
imprescindibile funzione? 

Se Verbania dimostrerà di po~sedere Non crediamo si debbano spendere , 
altre parole -nonostante qualche sor un supplemento ~i.credibilita e di au: 
prendente dichiarazione letta sui - torevolez~a, molti timori e molte rad~ 

· ·1 · · b · 1 , •- -~1 • • ctu· •z·i-0 . ... .cate__dif.fidenze che ancora rendono la g1orna 1- per r1 acri.re 1.nu v1 a - .- , ff • • 1 · · v b · d 1 f t c oluogo - nostra citta poco a 1dab1le ag 1 oc-
ne 1n er an1a e u uro ap • h' d . t • • in' ot nno d re 
Il testo di legge approvato alla Ca- ~ i ei nos rivi~- i P ra ce e 

lt f h ancl·re al più il passo _ad una p1u convinta collabor~ 
mera a ro non ace s . l'b d 11 , • · t tt 
alto livello istituzionale un'acquisi z~one, 1 era a_ insinuane sospe o 

· t t · lt· an 1· di· dl'bat d essere snobbati o fagocitati da una zione ma ura a in mo 1 n . tt' • • f t • • 
t·t h t v f nd ento nel rilie ~1 _a cui si a ica a riconoscere una 

1 o e ce _ro a O am . . . - 1ndiscussa leadership. 
vo demograf1co , nella storia c1v1le , 
nella tradizione sociale ed economica, 
nella collocazione baricentrica, nelle 
ctimensioni e nella conformazione dei 
territorio del Comune di Verbania. 
Non c ' è da inventare nessuna "Brasi­
lia 11 lepantina . 

Piuttosto i Verbanesi, cui toccherà 
d ' essere i cittadini del capoluogo,harr 
no una responsabilità tutta particola­
re . La nostra area -storicamente arti­
colata sui tre poli di Verbania , Domo 
e Omegna- non è e non potrà essere 
fortemente condizionata dalla prepon­
deranza del capoluogo indicato (a dif­
ferenza , invece , di quanto s'annuncia 
per altre neonate realtà provinciali, 
come Biella o Lecco o -in maniera di­
versa- Lodi , Prato e Rimini); tutta­
via Verbania dovrà necessariamente e~ 
sere diversa da come oggi è. 

E ' una sfida difficile per una cit 
tà che , festeggiando i suoi primi 50 
anni di vita , reclama l ' effettiva e 
realizzata unificazione di quello che 
ancora troppo assomiglia ad una ap­
prossimata conglomerazione di paesoni , 

I OLTRE I PARTICOLARISMI I 
Infine , la "querelle" del decentra­

mento degli Uffici. Essa rischia di in 
nescare un improduttivo contenzioso -
che prolungherebbe quello -annoso- le 
gato al progetto di "decentrare"al Nord 
uffici e/o funzioni a rilievo provin­
ciale saldamente ancorati a Novara. 
Come è noto, nulla s'è fatto. 

La vasta comunità del VCO deve di­
mostrare, già discutendo di questo prQ 
blema, maturità e realismo che sappia­
no ricondurre i termini della questiQ 
ne entro i confini che essa merita, 
contenendo tentazioni car:.r;~~.ni listiche 
o particolaristiche. Una città 
non si misura dalla -nè il suo pre­
stigio consiste nella- quantità o qu~ 
lità degli uffici pubblici che ospita. 
Nè crediamo che gl'amministratori lo­
cali siano così poco lungimiranti e 
sensibili da affidare le proprie fortu 
ne politiche (ed elettorali) al consen 
so che si può lucrare intorno all'Uf-­
ficio del Catasto o della Camera di 
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Commercio. 

La localizzazi 
della istituenda ~~~v~el~e strutture 
que rifuggire la lo _incia deve dun­
una inedita l tt· g1~a aberrante di 
stica eh o izzaz1one campanili-

11 e assuma a criterio il suppa st0 ~eso~ dei singoli uffici. -
In criterio imprescindibile sarà in­
v~ce_q~e~l? della funzionalità e del 
l agi~1l:ta dei nuovi servizi da par 
te dei cittadini residenti sul terrI 
torio provinciale. 

E le localizzazioni saranno gioco ­
forza determinate da tre condizioni : 
l'esistenza di uno strettissimo rac­
cordo con le vie di comunicazione 
interna; la necessità di evitare una 
ingiustificata e irrazionale polveriz 
zazione deile sedi, a vantaggio di u= 
na ragionevole contiguità; la disponi 
bilità di spazi e di stabili adeguati 
alle esigenze dell' "apparato" buro­
cratico e -soprattutto- a quelle dei 
cittadini utenti. 

_SI~ **************** 

D I I VIAQiIARE · Ricognizione 
. ·- -- - . . I I I 

sul trasporto pubblico 

di M~URIZIO OLDRINI 

La conclusione del ciclo ammini­
strativo ' 85-'90 sollecita qualche 
puntualizzazione , inevitabilmente som 
maria , su un settore fondamentale co= 
me quello del Servizio di Trasporto 
Pubblico, gestito per conto del Con­
sorzio per lo Sviluppo del Basso Toce 
dall'Azienda Servizi Pubblici Alto No 
varese (ASPAN). -

Costituita nel ' 76 , l ' Aspan fia or­
mai consolidato ed esteso la sua pre 
senza entro un ambito territoriale che 
si snoda lungo l ' asse Omegna-Verbania­
Cannobio . Da esso si dipartono poi una 
serie non irrilevante di linee di tra­
sporto a servizio dell ' Alto Verbano e 
della Cannobina , dell ' entroterra ver­
banese e di quello omegnese , cui si ag 
giunge l ' importante tracciato tra Ver ­
bania e Domodossola , con una percor­
renza complessiva annua di 1 . 739 . 000 
k m (dato ' 89) . 

VIAGGIATORI IN REGREsso] 

Da un esame comparato dei dati a­
ziendali emergono elementi meritevoli 
d ' approfondimento . Il primo di essi 
riguarda il cosiddetto " movimento " 
viaggiatori : pur in presenza di sfor_ 
zi di rinnovamento e di adeguamento , 
i l numero dei viaggiatori rivela -tra 
i l 1984 e l ' ' 89- una tendenza moder~ 
tarnente regressiva o - nell ' ultimo 
triennio- sostanzialmente stazionaria . 

Se-gno che l ' effetto negativo di 
almeno due fattori (uno di natura cul 
turale , e cioè la persistente prefe-­
renza dell ' auto propria rispetto al 
mezzo pubblico ; l ' altro invece ammi­
ni s trativo , ed è l ' aumento delle ta ­
riffe fissato nel luglio scorso dal -
1~ Regione) non è stato del tutto 

di zona a concl usi-one di ·· un 

ciclo amministrativo. L'Aspan. 

riassorbito dalle scelte di innovazio 
ne e di miglioramento del servizio -
(l ' abuomatic , il rinnovo degli auto­
bus, la gratuità a pensionati e inva­
lidi , la coincidenza ferroviaria a 
Fondotoce) . 

I UNA BILANCIO SORVEGLIATO.\ 

-- l:ln --se-condo elemento su cui férmare 
l'attenzione è dato dall'analisi del 
bilancio economico dell'Azienda, che 
ha spese (apre-consuntivo '89) per 
più di 3 miliardi e 100 milioni eden 
trate per poco più di 1 miliardo e -
300 milioni. Il pareggio di bilancio 
deve perciò essere garantito da un 
contributo regionale di 1 miliardo e 
800 milioni : ciò significa che l ' Azien 
da fa fronte con i propri ricavi a cir 
ca il 42% delle spese. -

Il dato non deve sorprendere più di 
tanto , poichè il deficit delle aziende 
di trasporto pubblico è di fatto "pro­
grammato" e pianificato a livello re­
gionale e nazionale : il Ministero ha 
fissato per il 1988 un rapporto costi/ 
ricavi pari al 38% , che è ben al di 
sotto della percentuale dell'Aspan ri 
ferita allo stesso anno (45%). Anzi, 
se r affrontata ad altre Aziende di tra 
sporto di Piemonte , Liguria1; Lombardia , 
Emilia , Veneto e Friuli, l 1, ,span mo­
stra un bilancio invidiabile, con una 
percentuale di copertura dei costi rag­
giunta solo dall'Azienda omologa di V~ 
lenza Po . 

I UNA SEDE TUTTA NUOVA I 
Infine , dedichiamo un cenno all'OE 

mai avviata realizzazione della nuova 
sede dell'Aspan (e del C.B.T.) nella 
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area situata tra il depuratore e l'ex L ' opera, che consentirà una raz i ona le 
Montefibre , ora Acetati. La struttura e definitiva collocazione dell'Azi en ­
(2 miliardi il costo) ospiterà uffici da , ospitata per anni nei disag i at i 
rumesse e officine con una capienza edifici costruiti all'inizio de l seco_ 
di 40 bus circ~; gli spazi aperti al lo per servire la Ferrovia Intra-Premf 
pubblico sono previsti a verde albera no, viene finanziata per il 40% da un 
to , mentre l'accesso agli uffici è ·- contributo regionale e per il resta~ 
stato studiato in modo da favorire te 60% da mutui contratti dai Comuni 
l'agibilità anche ai portatori di han che fanno parte del Consorzio Basso 
dicap. - Toce. 

• -------------~SCHEDA TECNICA ASPAN - 1989 ___________ _, 

0 Numero Autobus: 43 
0 Età media dei mezzi: 7 anni 
0 Personale in servizio: 84 unità 
0 Bilancio economico: 3.155 milioni 

° KM di percorrenza : 1.739.000 
0 Movimento viaggiat. : 3,078 . 919 
0 Linee in esercizio: 

- autolinee : 15 
- scolastiche : 3 

************** 

Salsa di TERSITE 

I DIVERSI 
Stucchevole, il ritornello ha occu 

pato sino alla noia i muri della cit­
tà , le colonne dei giornali locali e i 
mica tanto ovatta~i Palazzi d-ell.a po­
li ti ca ; lo sfascio della partitocra­
zia non ci coinvolge ; il tribalismo 
correntizio è una malapianta che alli 
gna in casa d'altri ; il verticismo df 
cisionale non abita nel "Movimento " . 
Noi siam bravi e siamo onesti. Siamo 
uniti. In una parola , siamo DIVERSI . 

Prevedibile e scontato l ' interess~ 
to corollario : votateci e faremo mi­
gliore l ' Italia . Qualcuno , a Verbania , 
a queste fole ha creduto ed il Msi 
-partito "diverso " - a casa nostra è 
cresciuto . 

Poi se n'è andato Almirante , poi è 
arrivato Fini. E qualche settimana fa 

a Rimini il Congresso del Movimento ha 
risuscitato Pino Rauti , offrendo ~llo 
occhio indiscreto e implacabile della 
telecamera il vero volto (quello soli­
to) del Msi: dibattito politico , zero ; 
un numero di litigiosissime correnti 
che si approssima alla decina ; ~n rap­
porto parlamentari/correnti da repub­
blica delle banane ; una casta di vec­
chi notabili inchiodati alle poltrone 
da fare invidia alla "nomenklatura" 
dell ' era Breznev ; una lotta al coltel 
lo per entrare nei giochi della spar= 
tizione del potere interno al partito . 
Insomma : il concentrato di tutti i vi­
zi , le storture , le degenerazioni della 
politica che il Msi ha sempre cercato 
d i attribuire agli "altri ". 

Ma non basta. In pieno Congresso 
-forse per esemplificare in cosa co~ 
sista la conclamata "diversità"­
scazzottature furibonde, insulti da 
trivio , accuse feroci di reciproco 
tradimento (e mistico pellegrinaggi o 
alla casa del Duce) a fare da leva­
trici al "nuovo " Segretario , fascistis 
simo repubblichino ed extraparlament a­
re pentito , che ha annunciato di vo l e 
re portare il Msi a sinistra (novità! ) 
e di considerare la Dc il nemico da 
battere (niente novità!) 

Ci sono momenti nella vita in cui 
scoprirsi diversi è bello e la diver 
sità è una consolazione. 

lncont ro-di battito 
Linee programmatiche 
per le eleziohì di maggio 
relatore: 
On. G. FRANCO ASTOR l 
Sottosegretario di Stato 

sabato 10 p.v. h.16, sede 
Devia Rosmini-lntra. 
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I Consigli Circoscrizionali in vista 
del rinnovo amministrativo. Vna AL BIVIO 
riflessione su un'esperienza discussa e imoortantP.. _ di FABRIZJQ _ CARETII 

di CLAUDIO ZANOTTJ 
Anche nel quinquennio '85-'90 la 

esperienza tlel decentramento circo­
scrizionale (realizzato attraverso 1 
5 Consigli Circoscrizionali: Pallan­
za , Intra, Verbania Ovest, Est e Nord) 
ha suscitato giudizi e prese di posi 
zione fortemente differenziate, che­
oscillano tra una moderata soddisfa­
zione e il più cupo pessimismo. 
Il problema di presenta indubbiamen­
te complesso. Da un lato , infatti, 
i Consigli Circoscrizionali scontano 
una certa disaffezione della gente, 
che sconfina talvolta in ostentata in 
differenza ; dall'altro, invece, le cI~ 
coscrizioni stesse vivono un rapporto 
"difficile" con gli organismi ammini­
strativi e politici della città, e 
cioè la Giunta Municipale e 11 Cons.!_ 
g lio Comunale . 

Poichè nel prossimo mese di maggio 
le liste circoscrizionali verranno r.!_ 
proposte (e saranno questa volta -mol 
to probabilmente- liste unitarie se~ 
za alcuna interferenza di partito), è 
forse opportuna qualche sommaria ri­
flessione su un ' esperienza che -per il 
solo fatto d ' essere riproposta- dimo­
stra una sua positiva vitalità . 

I IL RUOLO DELLE CIRCOSCRIZIONl 

Un primo bilancio dell ' attività di 
questo ciclo amministrativo denuncia 
una per~istente indeterminatezza di 
quello ~he dovrebbe essere il "ruolo " 
0 1 1 11 identità II del la Circoscrizione . 
La sua presenza , infatti , sembra rea­
lizzarsi entro tre diversi ambiti non 
sempre omogenei e complementari ; quel 
lo della segnalazione di una serie di 
disfunzioni o microproblemi di quarti~ 
re che per loro stessa natura tendono 
a sfuggire o a non essere adeguatame~ 
te valutati dall ' Amminis t razione Comu­
nale · quella della partecipazione dei 
citt;dini alla discussione e all'appr.9. 
fondimento di problemi la cui portata 
va al di là dei confini della circo­
scrizione d'appartenenza (è 11 caso 
del parere richiesto alle Circoscrizi.9. 
ni su Piani Urbanistici e Regolamenti 
Comunali oppure la promozione diretta 
di occasioni di dibattito , come quello 
recentemente proposto da Verbania Ovest 
~ul Monterosso) ; quello , infine, della 
~estione -oggi più auspicata che e;­
fettivamente realizzata- di alcuni e~ 
vizi a rilievo s o:iale delegati dal C.9. 
m1me al le singole Circoscrizioni ( cosi 

come previsto da un Regolamento che 
non è stato ancora -purtroppo- formal 
mente approvato dalla Giunta e dal 
Consiglio Comunale). 

Il prevalere dell'una, dell'altra 
o dell'altra ancora di qbeste linee 
nell'attività ordinaria dei Consigli 
Circoscrizionali cittadini concorre 
indubbiamente a disegnare un quadro 
generale marcatamente differenziato 
e in qualche misura rende ragione del 
le valutazioni molte diverse che del 
lavoro delle Circoscrizioni si dà sia 
all'interno che all'esterno di esse. 

CONFLITTUALITA I E INDIFFERENZA I 
In questa prospettiva si può legg~ 

re anche 11 difficile rapporto che da 
anni esiste tra Circoscrizioni e Amml 
nistrazione Comunale. 

Quando l'accento è posto dalle Cir­
coscrizioni sull'attività di segnala-
zione/denuncia, Giunta Mun~cipale 
e Quartieri sviluppano rapidamente una 
reciproca conflittualità: da un lato 
si denuncia lentezza e sordità del C.9. 
mune nel risolvere i problemi sollev~ 
ti ; dall'altro si ribatte accusando le 
Circoscrizioni di non avere una visio­
ne completa e globale dei problemi e 
delle esigenze -spesso contrastanti-
di tutta intera la città. E così l'a­
zione dei due organismi cessa di ess~ 
re improntata a criteri di collabora­
zione e di riconoscimento di reciproca 
autonomia, per diventare una competi­
zione (spesso improduttiva) tra chi 
polemicamente rivendica maggiore a! 
tenzione e chi si limita a contenere 
o neutralizzare polemiche e rivendic~ 
zioni . 

Assai più semplificato appare inve­
ce il rapporto tra Circoscrizioni e 
consiglio Comunale. E semplificazione 
significa in questo caso sostanziale 
indifferenza, ben documen~~ta dalla 
pressochè inesistente pa1~~cipazione 
dei consiglieri di un organismo alle 
riunioni dell'altro. Il coinvolgimen­
to è allora destinato ad avvenire_solo 
sul piano strumentale: quando ci~e le 
posizioni assunte dalle Circoscrizioni 
possono essere utilizzate per dare fo~ 
za alle reciproche argomentazioni nel 
dibattito polemico tra Maggioranza e 
Opposizione in Consiglio Comunale. 
Certo non pare un gran coinvolgimento. 
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